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i l i i m , i-ii^ij Oob^ d l C j U u . -L ' i iCiJLs:;"IL-

faT Jàìoa Ift scuola. DoiMamo' odatringere' 
uil maeeép,'. ateo ad.iiisegnur', reli^ìotte, 

, oppure \logli .moÌ6,n - ebrei,' sooìaliatì, 'ir-
leiigìosi ad_i!iclite' ,11' cate.oliiSHÌ« cattblw&? 
CìaeSto, aOii". va ! ó ' " ' ' . .. '" ' 
' II' necessario' laloìzs;a,re i tribunali, lai-
èî zH:fe i poteri'pubBjiól: ,non vogliamo 

,'ch6'i,''«preti» 'SÌ iijm4|oMho in politicai, 
, Vpgliam'o ì'sqtBipa cojn^' ili Efftucia ». 

• V t'adiamo .ohe. 'feosa s'S fatto in j'rauoia. 
• $i.|è.sca(iciatp il'Crocefisso dalle Scuole 

,6 dai••triliuaali,;alliii dottrina oristiaiia.si 
6 SQStituita Ifc.-bestènitìiìa é l'immoralità,' 

'•'Booo'lai'laicizzazione, delle scuole. . 
'Hanno-escliiso dalla'politicai «preti». 

, ' Ma- essi' pei; « ptèti »', intendono .tutti CQ-
' -idro lOlie "credoiio. JU' nn~ Dio 6 che' hanno 
' un 'pò.',eli ni'oi'alita 'e religione. Di .fàttij 

tutti i sindaci quasi che ' non la pensà-
v,anò come-'il'Governo,'6 ohe pur erano 
eletti dal; popolò, /tennero sospesi. 

.Dii^nuttiefo' stragrande-di ufficiali, ven-
' nero espulsi dall'esercito, .perchè,-.aveauo' 

,un;.po' di '«.predo». - ' , -
. ' iSTon, basta, Si spogliò il popolo delle 

1 stie,;,ohief6j' dei - patriiiaóuli •teoclésiastioi, 
"'olìéils^no-l'patrimoiiii'dei poveri.: si tolse' 

'\ ', af niaìàtti'degli ospè'dali l'angelo,,oonsola-J 
\'Hitf0|e|f;ia^j#i^'ài t ,*»i'̂ ^^ 
' '. ; òifilff j,- fóìó ]na6s1:ri,'̂ a ..tan.ti oittàdìiii' 'la 

patria,: '. ' '.; X • . ',', "',", ,.'< ' •' 
- ' É'.tajrtp,cl6'perchè"/ '[.-', 

forche erano preti, olericaU, cioè per­
chè erano oristiavii., ;. 

, ' Nqn'ftì abbastanza ancora) Le monete 
portavano stampato sul loro verso il nome 
di Dio. Bisognò laicizzare, e si cancellò 
questo 'nome anche da esse, 
> Laìfizzaré adunque vuol dire' guerra 

i. alla , jnagglprauza dei uittadinij e guerra 
a Dio.' ' '1 ^. ' 

.Bjsi 'vuel far'la .stessa O'W anche in 
' . ItaUa. Anche nella nostra'pati'la, quattro, 

'(dico 4) ,-gfttti di *inasso»ì e sotjialiàti pe^-
, sano di tiraimej^gtare gli- altri," la maggio­

ranza del.popolo.'IS'per.forzare la.mafiQ. 
j al G'pverno vogliono'organijfzam per il 

17 febbraio, i grandi « oomizli * per 
•tutta .Italia. • '•• • • ' 

. Ch'p.ò^^danp di ti'qvare, in„ttoi, nella 
, gran massa dei cittadini,, degli alòooUi 

e delle, pècore, ' ' disorgniiizzattf ' etl-ingan-
nate-comò'purtròppo-i'IóW frajelu hau 
treva^o in UraneiaV'No.i 4o)Ì perrnetterenio 
mal -.plìl ?1}8 la loggia massonica, diventai 

,,la nòstra tiranna, -

lA SETTiiANA POUTICA 
IN ITAX.U. ,• 

I,U attesa dell'apertura del Parlamento, 
olio avverrà il 30 corr, la politica tace uu 
po') come ss si trattasse dei uluijue mianli 
di silenziiosa aspettativa, che prooodono ogni 
rappresentazione. 

— lia questiono degli sgravii ù un po' 
assopita : viva 6 la disouàsionG sui miglio­
ramenti dei porti, l'are uho i ministri ab­
biano deciso di ossero larghi di sposo a 
questo proposito. 

— Munito dei conforti religiosi ò morto 
il senatoro Saracco. Tutti i partiti ebbero 
a dir bone sul suo conto. Uomo ìutogeri-imo, 
era perljno un pò" avaro quando si trat­
tava di denari dolio Staio ; fu proSìilente 
del Senato, duo volto ministro 0 usi 1000 
presidente doi iniuiatri. 

— 13' morto puro un altro sonatore, nato 
a Gorizia, l'on. Grir/̂ indio Asotili. 

AUSTBIA-UNaiIBBI*!, . 
Il fatto elio Biilqvn commonti d'ogni 

parto uoli'iinpero vicino sono lo «oouso 
mosse al ministro Polonyi di aver usato 
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per le colonia, 
d i dohiti. 

Ve ne parloromo-la prossiin.i volta quando 
rai'an noti i risultati doRnitivi. 

IN FRANCIA. 
Le Coso procedono ài solilo. Il ministero 

si sente debole. l'aro ohe nliimamcnto in­
clini a. cederò un po' ai cattolici. L'.iltro 
di la truppa diodo l'assalto colle armi ad 
un seminario per scacoiaro i chierici. 

IN ISPAG-NA 
la cosa più importante olio avénne lo soop-
pio d'una bomba in un calle della città 
degli anarchici a Barcellona. 

orgarì!zias!on8 
Ecco la sacra' parola délP.0-

peraio! •• . ' ; ,' '. . 
, Orga-ni^zazione nel lavoro:., 

, , I. Se si può ' con cooperative 
di'laV.orp per far compartg'bipi 
gli operai non-' solò dei-fratti 
del làVprp, làa anche del capi­
tale. iinpieg,ato. .-• , ; .,•,..:.-'•"„,. 
.;, ;IÌ,. Q44ndp< TOfljpi' si;Mò'fluésjó/, 

la¥è i giusti'iiateres'ji dell?,6pèra'ìa, 
(ìnercede, ore' dì. .iàvprp" ^cc )̂. ' '• 

Oi-ganizzagiòne .nel. consùoid 
e nel credito :. ' " ' , 

I. Con copperatlve di con-» 
sumo, 0 magazi^iai cooperativi. 

II. Con forni cooperativi. 
III., Con .casse rurali, ecĉ  
Organizzazione .liei campo pi-

vile e politico'.' •' ' 
,1. ,Con comitati elettorali. 

• II. Con oiro'ili di studio dei 
proprii bisogni, edeiproprii iii-
'̂teressi.'- . " , • . , ' ' . • 

III. Con circoli di propaganda 
(circoli democratici ' cristiani, 
unioni, comitati. ' ' . 

Organizzazione perfino nei A i" 
vertinienti.', , , ' [ 

1, Con, circoli filodrammaìici 
(p^ni comune, od ogni gruppo 
di due .0 tre comuni abbia il 
teatrino J)roprio). , 

,11. 'Con circoli.di varii sports. 
Ma questa organizzazione sia 

ben fatta ; non .colla testa nel 
sacco. L,e personp ohe la diri-^ 
gono e compongono siano ga­
lantuomini e- non volgano la 
coo_perazione a secondi fini set-
tarii, procurando ' magari, colla 
cattiva amministrazione una ca­
tastrofe. 

L'organizzazione si fonia sul* 
gran principio della fratellanza 
umana ; e perciò solo nel Cri­
stianesimo essa trovò la sua per­
fezione. L' organizzazione deve 
essere dunque cristiana. 
f, ni|^.i^)niy ̂ y,m|̂  ^j, ny^p«<y» ,̂i»»n '̂ ln^ '̂-y•̂  

Un disasirajerreito 
L'isola Gianinica (America) tu toatro 

questa settimana scorsa d'un altro apavon-
tevolo torrenwto, cho distrnsso quasi l'in-
tei'a cittì di Kingston, ovo si (onova un con­
gresso dei cotonieri. 

La iwiraa scossa fu la pifi forte, Rovinar 
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tonob't'a poro furono rotte dagli incendi olio 
fesoppiaroiio nei mngiiKzini del porto. 
1 'Basendo stato distrutte dalle macerie an-
jho lo pompe, non aipolò i,solaro l'incendio, 
pna sola nave, l'jlnw^ il cui capitano era 
Jià morto nel terremoto, potò ritrarsi in 
<lictro e salvare un molo collo suo pompo, 
'ij'alira navo ajipena appena foce in tempo 
A compioro tutto le liiflicili oporazioni per 
istaccnvai dalla-riva, ohe già l'incendio lo 
si avvicinava e la avrebbe distrutta con ludi 
\ rifugiati che la riempivano por ogni an­
golo, 
, Quando si udh'Oiio lo scosso successive 
più leggero la popolazione urlava e gosii-
^olava come una pazza, 
. Andarono in roviua anche le fabbriche 
ìli rhnm (olio in aon molto), 0 si vedovano 
.ylnnno strade allas'atc da questo liquore. 
; Si aponsoro nei terreno molli crepacci e 
àpaocature. Vennero- distrutti gli ullìci po-
llttli e telegrafici.' 
I , Alcune parsone rimasero salvo por mira-
|olo. Ber esempio..uno.,j,?ta-v-a,, scrivendo lot-

•ftere in un'albàtgò, Al<momeuto del tcrro-
poto una pesante poltrona si rovesciò sopm 
Jii lui é lo ditese dalle rovìile, sostonoudone 
Iktto il peso;.' , ' , . " , , '•. 
II';,'®'...da sapersi-'pHó'l'isola Giamaica ò 
' |ii''isola.dì'/terremoti', Anzì-la citta di Tfiii-
fM%À,doveJa fiàff."0riglii6'al terremoto. Noi 
^^|*ìÌ^tó*l,|^'tf4.|iik$$&ÌsRpyfl ,.c®pi!jj, 1 e 
'delKispla*" Vaniva''aistrutta*'ed i cittadini 
fabbricarono la'città di Kingston cho poi 
diveime''lil capitale. 

Ii'iiltimo terreino'to 'invece non infuiiò 
tanto a Port Boyal «otrie a' Kingston, 

Orribile delitto presso Palermo. 

Ad Aragona, presso Palermo, il contadino 
ventunenne fuga Giovanni, cho rimproverò 
•l'undicenne Chiara' Gaetano por il danne.q'-
glàmentp del seiuinato prodotto, dalle agnelle 
da questi tenute' in custodia, ricevette' un 
colpo di-sasso dal Chiara. 

'Aouieoato dall'ira, infersé al ragazzo due 
tremando coltellate al collo reoidendogll la 
testa dal còrpo, • ' ' 
' Ooasî tnato il'delitto,, il .Fuga nasnoso il 
cadavere sotto grossi sassi. L'autorità, sbq-
porto'U delitto, arrestò l'assassino ohe do­
vette essere protetto^ dal furore, popolare 
olle' volava ' fare giustizia sommariai 1 

phe cosa vogiiono hocjafl^ti 

óe li'6 'volute poi' strappar loro ,la 
njaaohera; ma ilnalineute S loro\oaduta 
e'si'mostrano per quello ohe sono: mas-
soiù Che lavorano per la d'Istruzione della 
Chiesa. • 

• Benassefe'degli operai? tMezzò per 
arrivare agli operai e strappar loro dal 
onore la fede. 

Libertà, scienza, progresso? Barat­
toli per adescare gl'iugenui e soffocare 
npUa loro.anima l'idea di Dio. 

« Bisogna affrontare apertamente, fraur 
camente il proto, la chiesa, le religioni 
uifioiali» — scrive il «Lavoratore friu­
lano » nel suo ultimo numero. E sog­
giunge : 

•s II nostro autioloriculismo tonde a 
scalzare il oattolicismo, a liberare il pen­
siero imiano da ogni pastoia, da ogpi 
coartazione 0 far sì cho l'anima umana 
possa sentire tutta la bellezza della reli­
gione vera, la religione della libertà e 
della solldarietii... » 

Non più oliieso, dunque ; non più 
Oristl, non più Madonne, non piti santi, 
non più proti... IJIi, massoaaooi, come 
vi mostrate ora pioni di odio contro Dio ! 

Ma verrete aucova a cauturci noi paesi 
di campagna olio voi rispettate la reli­
gione 1 

A caccia 
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0 solve 1̂0 ohi più ne Jia pnì no metta) in-, 
seguiti dai Qirabinieri ? • ,.'• 

E vedere la giubba della coda di rondine , •. 
dei eai'abiaieri battere leggera 0 civettuola ..;, 
uoUo gambe fi-ettolose olio vi inseguone? '"'• 

Il lettore non lumai provato questo pia-- ,.'̂ -
cero? . ' , • :• " 

Mi spiace. - . , , , 
A me piaceva tanto il divei'timento di -i 

vedermi inseguito cosi, ohe ancora da ra- ". 
gazze presi uno scliiòppo di legno, andai in '• 

campagna, quando sapeva ohe dovean- -
passare i carabinieri ; appena li vidi mi misi ; 
a correrò, od ossi dietro. 

Corri, corri su por un poggio, {fiù per un 
pendio, attraverso un piccolo baranoo ; ed ', 
essi sempre diotro. Quando fui stanco, mi ' 
sedotti. A quella visia i due inseoutori fauno 
l'ultimo sCoT'/.o contenti 0 beati nel vedere ,-
.raggiunta la preda: ma a dieci passi si ao- -
coi'goDo che il fucile ò.., di legno. E se no 
vanno mogi, mogi, mortiUcati tanto 1 

Un giorno i carabinieri vedono collo ••.' 
schioppo — in contrabbando — uu panciuto, ', -
assessore, cho sperava sempre 0 faceva di , 
tutto per diventar sindaco (0 no.u vi arrivò" ' 
mai). Lo inseguono. 11 povero diavolo non . 
poteva più ; gli posava la grossa pancia. ' 
Getta il fucilo in una roggia vicina, 0 scappa 
dentro la prima porta cho trova. " '' 

Ita dove nascondersi-? ' ' ' ' 
- I.oarabinieri aranti li,-lrj-lai,.il;.p6v«'ap-':.,: 
eie, non ci ebbe torapò di ponsiire più oli'e ' -
tanto, 0 si miso in tosta di nascondersi nel " 
pollalo, ificca il capo nella porticina, fa uno ' , 
sforzo per introdurlo il pancione, ma ohimè ! 
fracassa le deboli steoche del poll.aio, mentre 
galli e galline ooUa loro bèlla voce, fanno 
,un coro di proteste per violaziono di domi- ' 
cilio, ed i oai'àbihiorl sono già, lì ohe lo ti­
rano per'la giacca. " 

«•Povero me! 'Povero me ! » .lamentò l'as­
sessore ritraendo-il'petto ool panciotto lo­
gorato, dai bottoni staccati' e la testa scal­
fita; «adesso non posso diventare più sin-, 
daoo : vado in -prigione f», , * • 

Potrei raccontarvi uu altro .boi casotto cho 
terininò nella scena suesposta, ma mi limito, 
a raccontarvi la storia di Barba Martin. 

Dovete .adunque sapere ohe Barba Martin, 
falegname di mozzo taglio, avoa ricevuto 
un'eredità olio lo avea fatto ricco (ò quello. 
ohe sempre io spero). Siccome non gli bi­
sognava più lavorare, pensò di ammazzare 
il tempo con un esercizio ohe non gli di-
sdioesso, p gli saltò in testa di l'arsi eac-
oiatove. 

.C'orano però ì suoi «ma» e serii. An­
zitutto Barba Martin avea una jiaura, una 
paura tale nel fuoile ohe non ve la saprei 
descriver*. 

Por vincerla cominciò a scaricare il fu­
oile steso per terra nel cortile a dicci passi 
di distanza, tirando il grilletto con uu filo 
da dietro il portone, 

Poi si avvicinò un pò più, fiacliò un 
giorno arrivò a scaricare U lucilo in mano. 

Quel giorno fu un avvenimento, 0 fece, 
lui e la moglie slora Anna, un gran pranzo 
por festeggiarlo. Bisogna sapere però che 
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MOdOLÒ CJflÓCtAUO 

l.i.in.i 'Il rj viiTi- si.Mi.-' '.1 li..', i 1.1 i.n'iii'ii. 
indi 1 'lift t",ta viMta jiidii'ii i, •• l'r.l tii.v-fiu 
ti «.r l'i f r. B( iluiu U miliiii", u H.ii'i i Malli"! 
.... tu -'iIV". 

Iiif"'>irt£'i,-inlii d'I 'jU''"! ) TI Ilio -N(i'''s-j 
ni n f ' I " ] ift (.,> 11. Cjin n l̂  ad f-M"'-
tai'-ti ni III"'! 1 rollìi. ì'ì ;'. i " '•'• .'l-n 'i 
l i i i i^v.i - i l l'ii''!!'-' di i'i>-n il 1- 1 i \ 11' 
lOlld" 'lol ' ' i l l ' l ' , ' . II1-V1 l ' I ' 11" '111 . 1 . ' . ' 
111'. 1 I ' ; ' . " . l ' I ' ;'•' I • 1 ' i i . i i i ' . ','11 - ' ' ' 

' --yruiBiu uiuavu. uut-iju li. gAwiiiu) ĵot ti"" 
s-'tttifflwa' a Mngq. . _ •• , , 1 

finalmente ill'jspaV.-.gioi'iio 'ima; palla 
(iitiasé a perforato,il'liwstto' - • 

Quésto' trionfo " fu- èoMtiixzato non più 
(Oli un pranzo, jtìa, ofeilna solenna sbdt-
nili.\Ì3ftstà aU'egregia uomo-,pei' tìradàtsi 
rjicoiatore'-fattoi' • ' " , 

K Bel domani a caoBia. ' 
Ma ritornò 4 oaSa sonza uullk. Area ti-

i.ìto un oolpo, ma dontro il':3«o cane, ore-
'!'3ndolo lepre. Si scusò oòtì sìoi'a Annetta 
dloeiidtì ohe s-erà. dimenticato di portato 
lo oartuoos. 

Nei seoondo giorno - nulla ancora, e si 
sousò dicendo oliei non avea ttovato sel-

, vaggina. • > ' ' ' 
Nulla anoliB nel. terztì i optne ìlovaVa 

sotisttrsi con sioi* Anotta? • 
Al ,Mi'o ' ubmo'' tì»pi{6 lina felice idea': 

comperò tre lepri; • sa- la Jiói'tù iiel bosdo, 
le.ligà ad Un albera, si ritrasse un diesi 
passij.a punf, punf, pniif, punf.... fldoìiè 
a forcai di tirate leférltl i t to e ti'e. 

S»^^n6MqijiMtMMM 6ìann&4MU5i iiluiaìi^SliSSi» 

.\'*>Aicui'H'Ah*ìU' co9ils'o haiui*Osjiiì siisi Luvor». 
Il II I i i i i ' h 

.fiavtia,, iktartiti, contento e glorioso ritornò 
a oftsa, e si presentò a siova Anstta, piii 
contento e più trionfante olio mai, in lue-
stò statò, r- ',,, '• ^ •-., • , ', ' 

: • Ko.Tao. ' ' 

iìM eieAMTE CHE SBADI6LIA. 
È' l'Etna. Il (piale,, ^dopo uii sóriu.o du-

thio piiatiordloì anni pare voglia ridestarsi, 
lauto por iiddrdare ni piccoli uomini che 
non si vivo impunemente sui suoi flanclii. 

Per adesso l'attività del vulcano coiisisto 
tutta iti una continua, maestosa fumata dol 
tiratere'cehtrale. 

U incoronazione dei nuovo Scià. 
l a cerimonia fu celebrata a Teheran 

oon^nsolita pompa. 
Tiittì i principi, clero, ministri, digni­

tari, 'mombfi del corpo cliplomatioo si erano 
riuniti nella grande sala' Sei trono. 

Lo Scià prése posto nel trono del Paone 
. tutte' decorato d,( brillanti e di smeraldi. 

Sui gradini del trono era 1' crede presun­
tivo, i figli delle Scià defunto Naibe el 
Stilteineh ed i dignitari della cliiesa sede­
vano atfornq lii circolo. , , 

K.Gran Tizir pose la cotona sulla testa 
dolio Scià lesso una,' farmela còlla quale 
ìtfoliained A,lì" Jlirza era solennemente rico-
no$Oii*W'corno .Sciti; Poi il clero riunito 
proriuiJztó la forinola di beuediaiono e delie 
prafliiere furono recitate per la prosperità 
di sii?.'.maestà. ' 

Ilo Sbiiv cambiò allora la corona con un 
berretto formato tìon •Ka.'aigrette di diamanti 
0 si pose nel centro della sala ove lia ri­
cevuto le felicitazioni dai diplomatici esteril 

APPENDIOB 

I . ' ' I II r i i i l b ! I 1 r -I -Il 11 I 11 
I I I I .-'1I11J1 '11 , ,n , , , i rh • 'I 11 I I. 

I II ' l i I I ' i ' h l ' i P i I . Il ' I » • ' -

j. uperaiuj a reuiiBi'B' oonligaiorio i as9iuui;a-
zione ootttro I0 'nialattiis, è antera. -ô U' 
(lUeU'altr.1. ùou meflò utile ohe è l'aèsiouJ 
raziono contro .gl'Infortuni sul Uvoloj pre-;-
servando cosi tante famigltà, tanl;e védova-
Q Orfani dalla fama, dalla suprema doso-
Iasione. • • \ . 

, Vediamo pertanto riuali siano le dispo-. 
sizioni dello leggi ohe regolano l'nasicura-
.zione coutro gì' infortuni in Germania. 

In forzft dalle leggi-30 giugno 1900 sono" 
soggetti all'obbligo di assicurazione contro 
gì' infortuni le oatogorio soguenli di par­
sone': tutti gli operai occupati' nelle mi­
niare, nella fabbriche, nei cantieri, nella 
olUoine di costruzione e simili eaerciai, noi 
iiiostiori di rauratora, falegname, fabbro," 
fucinatoro, conoiapoili, noli' industia scul­
toria, jn quella dei trasporti, neU'agriool-' 
tiira ; gli uomini di mare) • gli impiegati 
in impreso (oapi.ojJorai ed ispettori) questi, 
ultimi però quando il' loro guadagno an-.-
miala non superi i 8000 marchi. . . 

- Coaàizioai riohiestB. 
Porche si possa far valere 11 diritto r i ' 

conosciuto dalla legge sull'assicurazione 
contro infortuni sul lavoro per lesione per­
sonale 0 per morto, ò uooessario ohe il 
colpito da sinistro non l'abbia provocato 
dolosamente, 0 sia stato vittima dell' infor-, 
tunio In seguito a , delìito volontario pél 
quale egli stesso con sentenza penala si' 

, sia riconosciuto oolpevele ; & parimenti ne-T 
.cessarlo clie l'infortunio sia avvenuto nel- ' 
r esecuzione di un lavoro inerente all' im­
piego por cui l'operaio è compensino con; 
moroedo 0 salario. ' 

Heatinoia dell'iaf^ii'iittiilo 

La poi'sona colpita dâ  infortunio e 1 suoi" 
congiunti devono avere la massima cura por 
verificare so varamente 1' infortunio sia; 
stalo denunciato dall'imprenditore aUa lo»."' 
cale autorità di. polizia ed alla' Aasodiaziono, 
professionale, ^a l'inicrtunio non venne." 
don.uuoiatò, il sinii^trato, gtos5Ji,̂ ĵ8y,() la in^ ' 
la.femmom quando* "rion"Vòjìia lòl'rirn'e 
il,danno;"(a questo scopo pptrà ànolie ri­
volgersi ai compotente Consolato 0 ad un 
iriflcio di protezione legale). 

Quegli ohe omettesse di denunciare l ' in­
fortunio, perderebbe il proprio diritto al- ' 
r indeimitfl entro duo anni dal giorno 
dell' infortunio. 

A ehi l'oljìiligo a?asaicarazioaB ? 
Tj'obbligo della aSsicuraziono compete al 

padrona. Ija tassa di assicurazione è tutta 
a carico del padrona. "I padroni a tal fina 
hanno istituito delle associazioni profossio- -
nali (BernfsgODOSSBnsohaft). 

S'sestazioni. 
In caso d'infortunio Id 'leggo .assicura ' 

all'operaio por il tompo di cura il medico 
0 lo medicine ' gratis un su.dSÌdio giprna-
lioro eguale alla mota dol salario medio, 
durante 1 primi 28 giorni ' e dal 29.o 
giorno un ' sussidio giornaliero eguale ai 
2l3, del salario. 

Sé S curato all'ospedale ha tutto gratis ; 
ma non aiissidio; se però ha famiglia da 
mantenere a questa ,6 corrisposto'.la mota 
del sussidio giovlialiero, che sarebbe corri-
sposiJo all'operàio se fosse'curato a casa. 

Invalidità permanente' 
IQ caso di invalidità permanente com­

pleta, la legga assicura all'operaio una 
rendita anmia pari ai 2[3 dol salario medio 
dell'operaio nell'anno antecedente : se è 

1 'p,. 1 u n i l 'LI 1 , 
t.i 1 il i 1 li ij i' 11 "i 

I j i I ' id - . fi 1 - 'IH 111 ',t ' «il 1-

scoOTrano miguorameiwi, 

, .- '•• 'ià éatìd'tU moHéi'-' .. ', 
In caso dì morte ',È aèsitìut'titcì hlhl Ve­

dova Uila .rendita ooirrispondìJhté ài 20 0̂ 0 
del Salario medio annuajo. dal doftiilto, "ad 
ognuno aoi'flgli ftno aLl'«ità di IB atìtìi il 
20 O'tO (la 'tendila iJomploséiVa, liotì poti'l 
tnSii superare il 60. OfO. Agli ascendenti il 

. 20 0̂ 0 nel caso che il defunto sia stato il 
loro u.nioo sostegno. - Ai nipoti '&» p,Uia il 
20 ' 0[0 sino ai 15 anni, .come par gli ttScPn-
doutì. Sa l'infortunio toccò a una operala, 
il vedovo ad i figli avtanuo dh'itto alla fflhJ 
dita noi solo caso ohe il vedovo aia obffli. 
pletamonte inabiJo al lavoro, 0 Ohe i figli 
siano orfani anolie dal padre. . • 

TUnt GARNEFiC 

La notte era soesii Sopra la oittadclìa, 
spegnendo nella qiìiete e noi sOonzio il fra-' 
etóono di quél eentro di fittivltà e di lavoro. 
[1 teatro ert i oatfò si erano vuotati, 1 trama 
cittadini avevano fatto l'ultima corsa, le vie. 
si facevano dasefte, solo qua o la dalle osterie 
saitìohiuSe Uscivano rancho voci di avvinaz-
za:tì usi a Boluparo la notte il guadagno 
elei giorao, forse sottratto ai bisogni delia 
famìglia. 

Dalle finestra' delle case non traspariva 
più alcuna luco 0 perfino !') lampade dalla 
vi» rasndaviino una luce scialila' qfnlsi stes­
sero esso pure per addottnciitiii'al. 

Stt una stanzuooia d'unn dì i|(ieflocas8 in 

l'ali li-=.( uimi.i CUI ]iii'i r.in?(lT3 1 p,' -
( i l i 01 n m il 13'li |1,r) f ".ti l'.i Ino i-u-
Ii'M fio 1, J ' II pili ' ì fu' i l ' j , ( ,ii(,i:-'<i'„ 
(''0 ili ' i' un hi l" ii'i'C.ii '^.l'in 'li'i'titi di 
«f> 11].,..» lui • l ' u l i h ' l i". ' . i 11 i|U.'Ht' C I . " 
ri.'hi-"- li'' \ "-ti ' ( 1 , 1 '- l ' i n .i.ivi ^ pili 
i„ '" i r 111 r .1 ] i i ..I . : 1 • Ini [ i .M.i ' i 
li -1.11 n.i . i -I , IO . 1 1 dir ' : ìi" it i . t _li 

Il ''11 ' 1 IITII' I' ' 
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Segretariato dei Spopolo 
Oi U D I N E 

iTiBolo Vttf&'éeiié, attmèto 4 
I . . . . , , . . 1 ^ 

Preghiamo Viva monto i uoàtH • Uiriioi a 
voler raooothaudate a ttitti gli epatiti dat-
tolici ohe presto si recÌMsranao all' estero 
la pubblicazione del nostro Mmanaoco fel 
1907. Venpo • aumeniato ' Il formato 0 cor-
rddittb di mi vgiò florilegio di noàlotìi giu­
ridiche, di ooiislgli ptàtici, di niàssimtt' 
attualità 0 impot'Uulza per l'smigratlte. 
Non mancano dei bozzetti educativi coma 
puce del motti por rideva, lutto ciò che 
basti a soddisfarò interessando vivaluolite 
roparalo, tìUaj oltre al pl-ootlrarsl P'^itóia-
wccó, soli tó oahtesimi, sì procura un 
vade, imcum, una Vata guida por l'osterò. 

Il pi'ozzo. ò così tonile ohe in verità non 
oortiptoniotto li bilanciò, mentre l'operaio, 
mancando di quelle cognizioni indispensa­
bili a chi omigca può fBCilfflauté espoi'sl a 
delle centinai!! di lira di perdita. , 

'Speriamo duiiqno.'formamente che questo 
Alìnamcoì} cPHtinui ad avoi'e quèll acco­
glienza ohe • ebbe pel passato dai nostri 
operai emigranti. 
• Lo spose di porto stanno, a carico del 
'committente ; per le ordinazioni di SO cdpie 
•e p i ù a parioo del SagTetariatOs• ; '" 
iì.,«»'9i-.varido,. anòha-.pi'paso' P Ammirii^tàmona' 
dal 'Ohqiaia. " ' , ' ' ' 

li paralìtico risanato. 
«Cteaù dopo alcuni giorni, antidato nella 

navicella, passò all'altra.riva e ritorhò a 
Catarnao, città di sua dimora. ' 

«Saputosi che pi era ritirato in casa, 
subito sì ftdilnò gran tìiiinoro di g'o'ilta, 
talché era affollata non solo la casa, ina 
anche la porta. Ed Egli eodeVa insegnaùdo 
-a- un consesso di Farisai e di dottóri della 
legga venuti da tutti i castelli della 0a-, 
lilaa, della Gfiudea, e da Gerusalemmo ; e 
la virtCì del Signore'era per dare ad assi 
salute.-

«Ed'acco quattro uomini, ohe portavano 
un paralitico giacoatea letto, e cercavano 
di potorio portar dentro, e ^ di metterlo da­
vanti a Lui, B non trovando por la calca 
da qual parte portarlo dentro, Salirono 
sopra il tetto dolk casa, a sooparPhiarOnp 
il tetto dalla parta ov'era. Qosfi ; e fattovi 

: un'apertura aatótono il lettuooio sul qnala 
giaceva il paralitico, ivi in mozzo davanti 

.a Cresii. E Gesti veduta"la loro fede disse 
al paralitico:' Confida, llglluolo-; i .tuoi 
peccati ti sono perdonati. ' -

«Alcuni dei Scribi 0 Parisei, ohe sta­
vano ivi sedando, andavano maìinando tra 
loro : Peroiiè costui parla iu tal modo ? 

cui la miseria regna sovrana dal pianterreno 
fino allo soifltte, non si dormiva ; là si lot­
tava colla morto, Q il respiro alfannoso, an- ' 
nunziava oUo alla povera moribonda, non ri-
manovauo olio pochi minuti di vita. 

Ad un tratto però la misera parve rac­
cogliere tutte lo suo forze, api'l gli oCchi, 
e riconoscendo la sua Bonata, piangonto e 
china sul suo guanciale, lo proso fra lo sue 
scarno mani, il biondo capo e lo strinse a 
sé forte e convulsa balbettando : « Ti bene­
dico, povera sventurata, 0 audio tu iìglio 
mio y> — disse corcando con lo sguardo 
agonizzante il suo piccolo Carlo. — «Non 
ò qui mamma ; l'ho mandato dalla marchesa, 
vorrà a momonti. Non dnbitaro gli farò io 
da mamma! ». — K diodo in un lungo 
singulto convulso e straziante, dove c'era 
tutto doloro, tutto lo schianto d'una sventura 
irreparabili). 

ijii niH,i'cho.-,n aveva conosciuta la jiovora 
Maria un giorno, dio, estenuata dai pali-
monti, 0 (lolla fame; mal reggendo dalla 

vergogna le aveva stosa la mano. Aveva a-
scoltato dall'iufelioe una storia d'una vita 
sonza sorrisi, imbevuta di mbile lagrima, 
intassuta di grandi dolori. 1 compagni per­
versi, e le leghe socialiste le avovano.tollo 
il marito, il suo Tomaso, il padre dei suoi 
bimbi ; ad era divenuto collerico e veemente 
anche con lei, ohe pur di mantouarG la paca, 
gli lasciava sciupato il guadagno settima­
nale scnKa un lamento, adattandosi poi figli 
ad ogni sorta di privazioni e a granili sa­
crifici. La buona maroiiesa s'intenerì dol 
mosto racconto dell'iufolioo e da quel giorno 
una mano pietcsa le porse soccorso 0 1» fata 
benefica salì ])iù volte all'umile dimora di 
Marta, che dinanzi a tanta bontà e degna­
zione sentiva ritemprarsi lo spirito. Ed ora 

' che la misora moriva non mancava al suo 
fianco l'angelo consoUtovo. 

' .— Marta coraggio, coraggio, trauquilliz-
zalovi. 

—• Muoio,... 8 di Itonata e Carlo... cha 
ne swà?.,.. 

pepoàti (flilse all'oi'a al ' ;|aralllioò). lo4'i'r ' - -
.dicb, te^^atl,•''ì)^•B^ai•,.il':^;ue'tólmooio,'''àv^al-- i 
tene a casa-tua.- ÌSd egli,testo si le'vò ; 0 • 
.otttìòatoèi nàiìòM il étto'Sk'oigjlD, usòl'in , 
;prBsohzà drtntt ì , a 'se lietiHdd-.'ft-càtatìtìi» 
gloMfiatndo Iddio'! "filiotó le ' lurbS's'ritiltì 
ammirato, 9 piene di timore, a • glprittoatrttlò 
Dio, olle aveVa dal», tata podestà ' ìlgli I10-
minij dioando i Non abbiamo vedute giam­
mai cosa simili». , ' • ' 

La guerra al gran nemico 
— I , - . . . > . . ' . . ' . 

'• I feri'oviéri avlMei'i hauuo orgéuijizato 
una propria unione profesSlonnls "difetta 
a ooinbàttere l'alcoolismc L'uilioae ha-
pnliblioato so^ra una cartoliua,-; de'stiiiàta, i 
a larga diffusiohe, il seguente decalogo . ' ^ 
intitolato < Ohe cosa un ferroviere /lève , • 
sapere»; . •-• . ; 

1. Ohe l'iilBodl' dofitonuto in tatte le 
,bovi«idé' alodoliohS '(tino," biffa, .Cògnàc, " 
rliiim, • iictittàvltB d'ogni Spelile) «6'«ir " 
Telone >. 

ai Olio la bevande alcoo!ioll&j e-orapresfe 
•la birrft, uon liamid valore 'mitrìtito' dp-'-. 
•prez^abile, non sono dei fortiflcautii .-

3. Glie attutiscono, addormentano' il 
sentimento, il bisoglto della 'fame,' della • 
"sete, della stanoliozza, non lo soddisfano. 

i. Ohe l'uso quotidiano, dell'iiloool,, 
anche n dosi moderate,, provoca uume-
rusfe. malattia (dì atoiuàoo, dì cuòre, del 
fe^'ato e dei teni). " ' ' 

5- Ohe l'Uso legolàtó delle bévailde 
alaooliohé scema là reaisteftsia ' del corpo 
alio influenze sfatorevolij ni grttìidi oaldi, 
•ài grandi fjcoddi, ai repeiitiiii mutamenti 
di temperatura, come pure alle màlaitie 
contagiose.. . . . 

6, Ohe l'uso, delle medesime indebo- • 
'lisce l'udito, la vista, come pure la'fa^ ' ". 
colta ,di disoernère bene ,i colori, . . ' • 
,-.. 1. Clie.'fa'oihiiente,, qixèìl.'usq giniige ,,&;;•;;•••.; 
spe'mard'lief'lu'ngho ore'ik'ólìiarà'zzsi''3ét' ' ,, 
ponsiaro,- h |iói'ceziona, 31 eiò ,òhe eoli- •, • ' 
viene fare, rendo dimeiitiolii dei .propri' 
'doveri e non curanti dai {Sericoli • 'oka si 
inoontwiio nel' trailìoo ferrtìvlKtio.' 

8. Olle l'uso generoso dello bevande 
aleooliohe 6 la ftausa dalla maggior pftrte 
delle negligenze, degli sbagli nei servijiiO{ 
delle diggrazie ferroviarie e di prematura „ 
invalidità, e conduce spesso la famiglia, . 
alla mi.soi'ia. 

fl.. Ohe la più grande sobrietà può sete 
premunire, dà-gravi 'daimi l'iiiipiegatb' ' . 
ferronario stesso ,0 le niiglia,ia di pèrsoiie 
ohe ogni giorno sono affidate 'alla feba 
•vigilanza. . , , " -

lO.'Qnitrdi l'impiegato .fsrróviatio doti> 
vrebbe, astenersi da. ogni bevanda alood- • • 
lioa non solo durante il tempo olle è di 
servizio, "servizio, pieno di pericoli .e 'd i 
rcspoudabilità, nja almeno otto ore-prima. 

'•«•S._J>-S"ti'«i4***i».'àlii,*.S.**,*4'*A*««(**#,5 ' 

La morte eristianà di Saracco 

Mandano da Milano aÌl!ji«)«eTOV6 rf,'J5!aMns.• 
Avendo saputo, phe Padre Peooaro- il 

giorno prima della morte c^el'.Saracco lo 
aveva visitato, mi sono recato da Ini per 
qualche notizia. Affafeilmento a gentilmente 
mi accolse e mi diade tutte le informazioni 
ohe io.chiodava.' 
' Padre Beeoaro meroóledl trovavasi al 

lotto dol senatore De Angeli quando rìo'6-

— Ai vostri figli oi penso io, calmatovi, 
saranno i figli mieli... 

La moi-ente, fissò con gli ocelli samìsperiti 
per l'ultima volta i suoi bimbi, poi si ri­
volse alla sua benefattrioo par esprimaifla 
tutta la gratitudine dell'animo si». 

Poolii istanti dopo era spirata. 
Renata e Carlo si precipitarono singhioz­

zando sul volto pallido della mamma e lo 
copersero di lagrime a di baci. 

Ma un'altra madre ossi avevano tro-irattf 
nella pia 0 l'icoa dama. 

Giù nella via una comitiva di avinazzati 
maledivano agli uomini e a Dio. 

La voce rauca di Tomaso si levava alta 
ed insolente, 

— Evviva il socialismo ! Abasso i 
ricchi 1.... Sono tutti oardefioi 1.... 

E la comitiva continuò la via sghignaz­
zando. 

(f. h, Ooìnini. 
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stàftì sol6 oba 'Padre Bèooaro e con lui si 
pWpàtò coti chiarii iùetlte ,e' sinotìriJ litltifB 
al pdilso' estrèmo. ' ' . " ' • ' 

Ìl,gioriid ddpoi v o i * lo undici dalla i t a * 
tiiia Padre Bécca» tttnmiaietr.a a l l ' illttstre 
uomo tutt i i Sftoramenti, oanfortandolo con 
parole di ,fade e di speranza. • 

Padre Beoaaro ol diceva ohe 'il Saranoo 
ricevette con ediflasnte pietà i Saorameilti 
Tispondendo alla preghieto, " ' • 
V « A A ^ X, S. A A ^ «V jftlt * i« 

IL TERREMOTO IN SlélUA, 
A Trabia lunedV^i oòrrenio fortissiiiie 

scosse di terremòto destarono grafidb jìà-' 
nioo. 11 torrore-(lolla }jHpBl8«ibhè"8 ìtiMi 
scrivibile. Iioiftadirii si riversano ttiltì tltille 
strade inlpadtbnendosi delle • hfti'aoohe- ohB 
erano state chiuse tma,rimésse all 'aperto. 
Uiia scossa fu atiohè àì^vertlta a Palermo, 
destando, grande paniòo,. , 

Ijii immane 'diièastrc» 
1500 vittime di una mareggiala. 

L ' a l t * giorno l ' I so la di Mejoe pféSK 
. Atjelc è oompletrfmeinte distrutta fla tihil 
mareggiata) l'isQla Sivenloe è qufisi scom­
parsa. A Tzoot. si avvertono ogni -giorno 
soOafeB di tettemoto. I l governatore oivilo 6 
partito con soccorsi e sanittttó sul Kiogtì 
dal disastro. Si .pària di 1500 mortit 

la vitalità deila Chiesa 

jAi£jJA Jmj.a.&.*,^tek' 

dilitiOidiU 11 pViigianj'iiit spujale ilt Hw) 
trilli piipii <lu! fu Lrouc i l l T . 

VjiOì dun ine o'iiî  C'irà.' -Ivun giunti 
Ili j in i in riiri un 'jiii',l'..lr.t ilc pru"ipiii.i il 
prriftnltii 

11 qan] ]il ' . 'f 'tu) s." unn ò iil'iiot'i) |!i">r-
f'l)(-' (."-cliidt liiO upii'^i" ft.")tÌMi (!ivii-o 
olu-i'i di l'iwviii'iri J ' i ) p.i I .U'i'n dirii*'., 
)iiHa\iii ( ie 'c (•- l'U' (111 ii"i l'iihi'lii'i ilp-
i i l i>»( i ' i> , 1!! Ì!i rHii iN'iP 1" irt il,i l i n i (1"^ 

I <'i,i,i!,i (lii ir 'r ' ," i'1,1 * l'ii • I^,m' ,ni i io 
I N K idc ppi l'.it'ijl.ci i i ì i i i i iU 

' \ '. d,iM)ii'i'i 1 ( ~i' ']< 'u — tpp" '-

I 1.III' il | ) - . ILI ' ' I ( I |I',I i'111-Il 1 !i(^ C'iili'i'i.n 

l e i i . l i i in i l i a •irti'"*!' MI PI l'i II. i ' ' l l -

'J'i'ii li iio'.tr.i popolo 111̂  sdiiu iinuoi.i 
i i ' i i ' i i i i bou pDi'ni: «jii'iiil'ivi olii» collii 
biinim V'iloir.iV fii*i BOtlrl e CIIIA «ontrii 
coop"i.i2ioiu' ih filmo flmi.'- prpsto in 
tllllOIKU.V l 

C"C' in!ii.(i 1. r tj'ainiii; l'op'jl.uo » cui 
ili n«,'ìiici.'.iii) iiPHOiuilnsL'nKì i 'Mtldìr'i, 
(•',11 l ' i l i (*>!« di !• I ii'l Hii"). vicL'.'>lvl'i 
i fmrlliji 1 ili i-lrli/'i 'iip "In' ('^-ii l'ai'i 
•.Ifiiiipiii'. (^'1'„i,i iii^/iiu//a/i'HiP '^'jiiulU 
C'Ili' i'",'> 'iil,i ' i l (ìoll'lX.li.l, e Ift 1,1'li'lr', 
a ii,i-7/r< lei plvliiii r i i t '" ' . ' ' ' i . --iili,' .la 
ti 111 l'»-!!! ., 'li'l ]11 : , ' • - -.1 'l'ili' 

l ' i ' 1 1,111111 'Mil'l 1' i l i 1 f i l l i , 'llll'Clh , ''l 

Hl.l e |i"li'n ^ 'IMllil 1'- ' !»! ' , '1 Nili 

J | ^ ^ C S ^ ^ ^ ^ j g S 4 g l g ^ ^ ^ * ^ 9 ^ ^ ^ u f a E ^ ^ | ^ ' 

('Oi)nóti'O. 
Fifpili ffitni; •hUnhjjol. 
L',ijiiioltnrn ]JP I l.na JU'm'-niooj ti oiilii 

'lì ih (iurici//.,!. .ivicndondo ]'^ PCBI" Hft̂  
hiK.i-i r-, 
Jii '..'.ili'ih 
t 'iiuu'He. 

'!(>' M i ilainr,.! 

(uddc iili' indititi» 
l'i.inii.'», por m i 

fi litiiriia'lOT 
s-ta'-'ioru pnu. 

!(>' 
l'ii'il'lO, bì 1 
1' r , , i . ) i , ì 

' " 11̂  ll,l. Din' 
\ i \ - •\,'.\ Mi S.'ll 

I l 1,1 

j l'jiivi^iiiiti nt'i •KHm mu-
•i" 111 nm—iiiii liivi)HiV()li 0 
il. Miij IV dì fs'iidiii'ij nll.i 
un jo,,, l,iiii'"ili) (da apiiru-

iini.in) [..V J'j'.tini-
) ii '/i 11" (hi Itili (1 I IUIKU-

•DàUe notizie pervenuta .ddllà- tafid tais-
sioni cattoliche SU'estero e piibblioate d t ì -

, 1' Osservatore romano • risulta ohe Èylu yia 
di progrepsti e eli sviluppo i l oatloliojsmo 
.al Giappone. _ Sonc? 'jn,;oofBO^_ trattative, pei', 

t -la ' istitli^ipné''.ili '.una ''uni.vei'iìtà, ò'!itlolì(;à.--in' 
•'.Tokio.'"In Abi?si'nìa corttiitua-liiteoe'- la 
-, guei'rii Cìontro" il oattoli'oian*&i pe'r opera 

dell ' imperatrice TJaitii. Lo scorso settembre 
la moghe del console dj. Etiopia a Q-ibuti 
Ato Joseph fu accusata (il aver in casa un 
altare. Bastò questa semplice accusa per-
ohò una masnada dì soldati piombasse sulla 
casa 0 la saoheggiasso oonclucendo in pri­
gione la moglie e i, figli e i ,servi del con­
solo. 
offrir.^''^^ .^.^ ^i'.ffy.fV'^^'utffip^v^^.pt.* 

Almeno il sei ì ì i iiori 
Lentamente , lentamente ' l ' I t a l i a s ' in» 

• oamtoina verso' la legislazione sooialej 
N o n t m deputato, ma-un jniuistro, il JniJ 
nistro d'Agricoltura, Industr ia e Ooniiiier-
cìo, presenta u n progetto di legge su l 

' ' r iposo festivo. ' , " . ' 
I l progetto presentato dall 'ou. C^tjruù 

pochi àmii ; fa fece naufràgio : sp'eriamo, 
.ohe a qneslo tooqhi-miglior sorte. 

Esso jion sarà u n altro passo verso l a 
nuova via che dove bat tere il Governo : 
la via-delia legislazione sociale. - -

E r a tempo di riedifloai'e ciò che già 
a r ea attraverso secoli' difflcUi e turbolenti , 
operiito il oristianesimù, e" che il vocòhio 
liberalismo, laico ccl ateo, avea diatrutto, 
sproluudaiido il po|)olo nel Aiate dèlie 
miserie. ' , 

E ra organìKiiato e lo disorganizzò : èra 
il re od il paiivone della sua terra, della 
sua oEBoina e lo detronizzò,- lo spogliò, 

i oostriiigemtolo, |)rivo di tutto,, ai lavorare 
in fe'rfe ed òfBciué altrui. 

Biniaiieva ancora all 'operfiò « n s soht 
cosa di &uo: la d'omenioà. M* ftùes'tó 
gioi'no 'selo d i riposo, q.aeRto sol giorno 
all'ateo l iberal ìane siipe'^K troppo di re­
ligioso, troppo di oristiauo, o glielo rapì ; 
minoro avanzo di antico benessere !, 

E l'operaio invano reclamava affranto, 
oppresso dalla fatica di sei giorni, (lopo 
u n lavoro forse di dodici brb al dì, il 
settimo giorno pet' sù : iSlftisnO quel sol». 

I cattolici, quan tunque finora non 
troppo iaeno organizzati, .si adopvarono a 
tu t ta possa perchè la legislazione di tu t te 
lo nazioni tutelasse il riposo festivo. Più 
tardi si unirono ad essi anche i sOisialisti 
ed i radicali, o i t u e l l » parte dì HbersU 
( i moderat l l olie accettò nelle linee fon-

iiìèiHi Sé lo ostàcolianio ésso cade, e re- Mamo'-'a'loró.tlìsposizlanè'fier aiì lfetl i 'ed 
stiatlio a ;boooft asciutta. 

L a , cìfcolare' però invita, gli elgtloii 
ptìiitltìl oattelibi di fai' fii?éS9ione presso 
pròprio d^JìiltatS' afilhohò 'sós'tóùgtt il pro-
getìp, e, se non si ,può migliorarlo troppo" 
por. tintore"ohd faccia, naufragio, almeno 
concorra !i tton lasciarlo .peggìoiare. ' -

D'al t fa^i^ar te ' t i i i ' s l t ra òjrc'olaw .del­
l ' V t r ^ ione popolare », dei oatiolio). ì ialiani 
in r i t a le assoo imoni .CattblxBhe e d ' i . c a t -
tolìoi volonterosi ' « sttidiarS In adUnàn^ej 

incoraggiarli. 

Mlidf e (IMS Voiìg 6 r'isuàoita tutt6 due. 
Ad Angoulòme pn ex sott' uffloiale, certo 

Leolero, ohe era stato ferito nella batfe-
glia di i le tz , ' f i i colpito',l 'altro gioì'.nc) da 
una simoDpe. Qli amici ed i 'pareht ì suol 
lo credettero • morto e si • recarono a ftira 
le dichiarazioni legali predisponendo ogni 
cose" per i funerali, òhe . ayebbe'ro d()viito 
a-ver luogo sabato mattina. ' MA' durante la 
nótìs di, venerdì, ùtl amico' dell ' ex .ufficiale. 

•otfnMèiiSei'StJiMit, |l:òptssiè di'haodfflca- che vegliava i fca r tpore j ' si aocorso ohe'ili 
z iòl i ì 'a l p ròà t i ' o . ed "inviarle . alla. Dire- motto era;; . , . , vivo, Oiamati ì 'Ticini, dopo 
'finnn-fidHt«lis''iii •Hfith^ ' • avor sotomisigtrato Un cordiale al orodutp' 

. ? ? „ ' / . ' 1 ." - , cadavere, il Loderò • rinvenne ' oompleta-
• AH opera a.dunque i volenteroei-l mente. ' •. • • , t. 

tìd4iÌÀ3ÉO Passata ,la prima sorpresa, ^iì ,Loolorc 
- • - • " raccontò Ohe questa e p la seòonda volta 

l'oebrtsione .per fare àloiliie ràooOniahda^ ohe gli capitava una simile avventura. La 
Zibni I ìetM.CDiidScbutì l'organizzaizione Eì '^ '^ ' P»"^.*.."?! 1^78 'era staia assai brutta 
dpiVittolini ih 'ttàllfl '• Ritenuto morto, come ora) lo avevano già 
dei oattijuoi m i t aua . _ ^^^^ ^^^^ ^^^^ ^ trasportato al oimitero. 

p ' è - 1 «Umorfe- Economico' sociale» Mentre il seppellitore gettava le pr imepa-
oui fanne-capo tut te le'RSSooiazioni eco- late \di t o n a - s u l l a , .oaSsa, egli si riebbe, 
nomiohe cat-toliohe. 

0 '6 in secondo luogo «. l 'Unione elet­
torale j , cui fanno capo - tui t i i comitati 
cattolitìi elettori, d'ogni òomuue. 

riuBol a rempereed a sollevare il coperchio 
della bara ed a farsi udire dai presenti 
ohe lo salvarono. 

Pe r ; k .seconda volta quindi 8 Leoler 
può dire di averla scampata beHa. . 

i \ q m a É^]À''ciil':;1!llgHaA@àto' 
SANDANIBLB, 

Ine&ndio. . . . • 
b e r s e l e ' 4 del,"giorno,Ì8 s i vidtì una oo, 

.trasportato ali'osiiitalo di Pàlmanova poscia, 
all'Ospitale di Udine. -, , ' 

Ih Génliil, a quanto' o f viòne riferito, 
diie 'anni fa, ih ,una .rissa feri il suo,.ftv-; 

l^lT.h^-'^f^ .S?H«'.e..^i*gnTOi SiAoi(ìfc,.Av||tóriO!W:A . . ,. . 

.?f!?°:J£;!i!!'^K?V*.A°*'pé'i^.l?.f' ^;Il'*^i|9 ée&tìrgiìihsè'-ai'l.itótìspititó • lo. si sospettava. Tardi • fu dato. ' dalle oaiji. 
-pane, .l'atinuàzio.^ Ardeva la oàsa di Pietro 
Patriarca detto U M in Borgo S&ÒÓQ:' J d 
pronta ad accorrere* la pompa ohp agi ma 
grande vantaggio di isolartientb fi d i spe-
gnimenio grazie all'oe,ohio - ed- al braoolo 
di Daniele Marcuzzi addetto alla SiioiotS, 
elettrica. Fu eoucorde lodevole l 'opera di 
spegnhnento. ' 

I danni poi ai ridussero a lire 4000 
per distruzioHè di stalla, flebile, camera,-
aje e grdnaij tìiito oo'perto d'-ad^loitrazione. 
Pu proVtìdehziilfiibftte saWata'" Itt -vita a 
due bambini ih'01111». Là eahs.tt ' d e l l ' i n - . 
oeudio è la,polita ohe oioò il fuoco si svi­
luppò nell 'ajà! 

Satoj/kììuritp ìkl Comitato dei festeggia-
mentitati'Arelprde. _. ^ . ' . , u \ 

Si 'è sciòlto. lieto dell ' opera compiuta il 
Gomitato dei festegpamehti: '. .-

.01 timo atto,",del,, Comi ia to , fu quello di 
dar fuori per la .slampa i l minuto reso­
conto degli i n W ì t l ' é delle ^ptsm.' I l totale 
deUe l ire inoasaato è. di 67e;84 — q'òello 
delle iisoife, J o cui pezzo regolarmente 
(juitauzàte e .fintiate, sono- osteiisibiH a r i -
chiosta, d i 686»V5: Le l i re 10,09 di 6OO67, 
doHza iiell 'attività, ' forQjio devolute alla,', 
localo Oohgi'ogazioho ,di Cferife, 

' , : " fOhUM'è'lO. 
'Oiribiie disgrax4ti. 
II 15, corri alle oro nove J l ' (jarradore 

Luigi Valeiit, d 'anni 17-, da Piani di Por-
tis, con un carro di proprietà 'dello spe-
dlziouiere Bonanni di Éaveo, alle cui di­
pendenze og'li trevavaai, fuoera ritorna 
dalla 'Stazione della Gamia.' Giunto noi 
pressi della trattoria «AUa Isotta.» il ca­
vallo condtóSa il òarW rateato il muro o 
quivi inlsstarditosi si formò, 

i l Vàlent scese dal carro dal Iato dal 
ràtìro, ditto di piglio alla frusta .cominciò 
a sferzare il cavallo poi- farlo avituzare. 
L'animalo imbizzarilosi foco uno scarto 
improvviso 0 violento verso il muro in 
modo oho il guidatore rimare sohiftooiato. 

Ti-asportiito in una stanza pooo dopo 
moriva. 

PALHANOVA, 
Fci-imcnto. 
Domenica vor.'<o )o oro '20,45 noil'ostorin, 

di. Tonutti Giacomo di Porpotto, ^ fra eoi-ti 
Gontil Luigi d'anni 23 l'ornacoiaio 0 POK 
Aflilio, naquo mia disputa por r.agioiii d i 
giuoco, 

lisciti sulla via, contiimavono ad ingiu­
riarsi a vicenda tnì il Gautil ostratta una, 
routìola colpi l'avversàrio alla faooia. I l 
Poz iu'inato,-ji puro di un aocuminato col­
tello inferss al Gentil dna colpi all'adorno. 

InU'oiftoBsiwi dei" pao.-i,\iii, conducsoro i due 
foriti nella loro abilaziouo. 

Aggravandosi lo stato del Gastil V^WH» 

ojvOe, alio.7 del fflattido. 

, • ' " ; • \ ^OlVIDALHi ' - ' 
Buona ttètiiia. 

•Nfeì presèi della,'stagione' ferroviaria fu 
venduta ' in qiiftstì giorni •'nna tèhuta di 13 
campij ove, ocirre voce, verrà oosti-mta tiha 
grandiosa fabbrica per cemento. 'Venga, 
venga l ' industr ia anche da noi: questo è 
baoe : il inale, si.a ohe importandosi qi,i8ste 
industrie, s ' importa, anche in mezzo al po­
polo mag'glor zizzania ed, imjnoralità, è par 
cohseg'ueilzà alnoha maggior miteria, cheo-
ohò uè dica in' contrario taluno, 

Mitorliaiido " •" ' 
la buona- stagiohe, speriamo prosequémmio 
felicenienf;b. «d alWoremento gli soa-vi a-vartti 

. l a . i'atjoiata .del -Duomo. 

• , ' M O g G I p UDINESjE,' 
' Propaganda, otiiina. 

Auspice ,la Società oattolioa d i mtc^tio' 
RocoOî So ò por la- Previdenza, sarà tenuta 
•uba Serie di conferenze contro Vctiópolisinti 
il gran'de lUoibioo di inolti paesi, e nemi(50 
deIJ'ecori(ìroia non solo, ma .ben anche,della 
fede e doUa-moralità. La prima oonfereiiza 
il g.iorno di ' doménica 37 oorr. sarà tenuta 
da Mon'signor Qori,Abate del luogo, , 

AMPEZZO. 
MruMané rclir/iosa MdU-seiiole. 

. Avendo quasi tut t i i genitori di Ampezzo 
'chiesto i n ' isori t to, nome prescrivo un 
ukase della nostra giunta oomuaalo, l'isti'n-
zione religiosa poi propri figli ohe frequen­
tano le scuole elementari, domahi giovedì 
si inoominoiarono le lozioni per opera dsl 
direttore didattico Pietro .di Lena 0 della 
maestra Teresa Migrls, ai quali il Comune 
pagherà peroiò un contributo di lire 50 per 
cadaund. 

TABGBNTO, 
Oarnovale, 
Possiamo dire di essere ancora in argo­

mento. Noilo sale più 0 mono ampio, al 
.suono delle orchestre più 0 mono sooilo, si 
balla allegi'amonte. 

Questa allegria ci fa mesti. Quando ve-
(liamo giovanetti dai quindiui in su, ed 
asoho talvolta dai quindici in giti, affol­
larsi nello' polverose sala, 0 g-ettarsi fra i 
vortici della danza, per passare al tavolo 
dell 'osteria, por molte ore, e fino a notte 
tarda, non possiamo non essere mosti. Non 
i'i ((Ue.-jla l'alleg'ria a cui ha diritto il buon 
popolo. Non nelle salo polvoroso, anfica-
luora della disìolulszza e doll'aloooHsmo, 
egli potrà nel d'i di l'osta ritemprare la 
hìrze, por riprondoi'o all ' indomani, svoglio 
od agile, il suo lavoro. 

Allo madri invigilare che i loro % l l 
non si perdano, all 'Autorità porre un li­
mito al male lamoitato, rispotbimlo almeno 
l' età ])iii doliolo 0 più pericolosa. - . 

. ' . , ) ' , •, n „'' I !• 'ij i< lì'i'ii, 

"'l'I I 'I 1 11 1 , in ) i . - \ i ["•!• i iiigi -Nii 
1191 suo novene ,parrooo i i ; irauuesuo jje-

''gtthutti. Le -vlb.aer-baes'etìo. W n o jidi-ate 
coti 'archi, péiittÒMj,."Midiéi'e, pjlltìfabiiii e 
oón fflOltìSslllié Itsorliiiotìi .infiéggiailli lìl 

.nuovo Jiàstbré, , ,,.• >. 
Alld ore 10 l^S preòedtltb, dalla lidiidà 

mitijìoale tìi'B,ertioto od, aobStii^agnate da 
numeroso stuolo di sacerdoti e da, uci,i vera 
Humana di popolo Pon -Gheas 'entrò in ' 
Chiosa dove il H6v,itto' laonsignora Oiacotho 
Oan, Maroiizzl< delegato' da Moha, Vicario 
generale gl i 'diede il .'possesscì e lo iireseiitù 
'con' discorso di"bìroo^tàaza'al,'|iopolo. 
. 'Al Vangalo il no'V'eB.o '>pasto|e,'prendentìo 
oeoasiouo dalJ.-̂ , festa .del. SSl Upm di Gesù 
ohe ieri S;:,Oi(lfeSa oeltjbravactivblse parole 

'di caldo a'fletto a i ' suol ' .nuovi . te l i . 
'Al pranzo di 'oiroa 60,, .(sOpérti- regnò la 

più schietta 'allegria aUiuéntata- continua­
mente d'ai noto liettì uMbre dèl'fiè^>;db )). 
Pelioe 'Mioheliitti s ael.^dtìtt.- GHìSéjptie MY-
tuzzi. ' ' • . • ' ' 

' Vennero letti niiméj!dsi'i&aìrièi8i, sohbttl; 
poesie in .latino,, in italiano-^ ih, ' fritiiano: 
Splendidi 'a moiti regali. 

P A Q A G H A , ; ' , 

' Fogo al 'eamin,'."., 
Venerdì otto -verso le ore 22 nel ca­

mino dell'osteria « Alla fraSoit,'» s'appiccò 
il fuoco alla fujigine .della* canina del oa^ 
mino, .tosto estinto dai presenti. Il pro­
prietario I?abrizlo Timoteo, ebbe a patire 
-un danno di 'qualche oonto. '; ; 

Jhvrto, , •' • '• 
La tlótte de l l à , tqeCllàìite tóaaso dell'im­

posta e rottu.ra di "Utìà ISStfa tìe'lla fltieSfePfl, 
ignoti ladri si intrò^Iussero n^l negoziti ili 
coloniali del sig. Aguggiàro Lorenzo, detto 
ddpdritl; d i ' .q t ì ; riibaildcf iadtótìlT'feati l i r s 
43 circa .in MOheté di rame. 0 micelio olle 
si ..travftva&e in- Uttltiretfej del' bSnco, noh- • 
elle tre paeOhi'-di.Bigtti'i'«^TtJSoahii», duo 
,«; Virginia » e .uno'«-SeUa,»...; -̂  

• • ' , - . ^ B: -..PnÌTRb AL N X T I S O N B , 
' 'Lavori pìfbblm,'$d agrmiat . \ 

Sta per ultimarsi il ponte itmà congiun-. 
gerà S,-Pietro (jon la .borgata -di Ooulis. 
.Cosi pure all 'aprirsi -della bèlla stagiono 
sarà -praticabile.'il tronco di "si rada che 
unirà la detta; borgata con VernassO. Duo 
lavori in, ' gran parte' frutto dell ' iniziativa 
d'egli abitanti di Ooulis 'ben rappresentati 
iu'muuicipi(j dal oohsigliere Beoia. 

— Si .attuerà, ijuaiite. prima'jitoa! dm in 
mlis, il'progetfoi dell'acquedótto tanto ho-
oessario pei.nostri paesi, ITulJzioua già da 
tempo il telefono anche qui '{t S. Pietro ; 
grazio all 'iniziati-va'del eòns, Miusùni. 

—- Anello qui ogdi fecóndo .giovedì del 
mese il Simpatico dott. Dorigo'^ fieno lo 
sue conferenze d'agraria' ohè'^SpW'latao illu­
mineranno i nòstri àgriòol^dri; 

jJblél hi SOVÉA, 
Jf'fiUo^pietosùi.' -

Nella. frWotib di AndraSsa la baifibina 
Oolavinó Dorina, di atinl 6, tràstnllandosi 
con una smiì oojji'pagna'. presso - il fuoco',-
questo'lo ai appiebioò'.'3,116'-vèisti.- In pi oda 
alla diàperazione, uscì bèlla '"È'trada por 
ohlariiàrè; aiuto ; dbò uomini fecéi'o del loro 
meglio por l iberarla. ' ' .- • ••'" 

La bambina versa p'urtri^pO' in condi­
zioni disperatissime;- , " • 

" '; VAKJtO, "' 
Fltrto di 30 O'ìHÌgli. 
Al sig, Zatti Domenico, negoziante doUa 

vicina lloveredo, ò appassionato allevatore 
di conigli. L'I scorsa notte ignoti fecero 
un l'oro iielliv parete ohe oMudsva il rico­
vero dei Clonigli 0 asportarono cb-ca una 
trentina Mei mansueti animali. 

Dal grembo matrriw al fuoco. 
Il bambino De Candido Fioravaiito di 

inosl nove, cadde dal gre'rftbo della madre 
sul fnocq riportando ustioni oho si spera 
guarìbili in due' sCttimane.-

PRESTESTTO. 
&'i("('u, missione., 
ha settimana scorsa i MM. KK. Padr i 

Klauonik e Sdraulie dei preti di S. Vin-
couiio do Paoli ed il M. fi, P . Lorenzo dei 
Oappiiocini di Odino tannerò nella nostra 
jiarrocchiu la Sacra Missione. Pii quella 
por noi una settimana iudlmonticabile. 
Qtioi buoni .Padri colle loro parole pieno 
di uiuione, fon una facondia tutta loro 
propria .sfqipoi'O tairaonte atfftsoinaro il nii-
snorOBO uditorio che fino dai primi giorni 
si vido la nostra chiesa, troppo angusla por 
nci-«!{licro tut t i quoUi Ohe anello «hi. altro 
parrocchie vi acoorrovano. 

La messa poi da loro raccolta fu abbon­
dantissima, basti il (Uro oho ben IfiOO por-
suno si aecosturono alla 8. Oomunions. In 
qnofttt oircoslanza dalla modesta « Schola 
caii'lsonim . del paese, sotto la diroziom» 

http://ilH.li
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dell'limato ciprflli.ii.o I). IV'Iiii" Crii'il. 
(rmv.inp (oltn ivi nitusia-'ìi' 'li'Ua 'l"Ui' iHif 
dei Mb^ni. Ili c-osT'ut'i l'r'lùv mu>!ii i ili 
ILiUpi'-PpiObi'-ri'̂ islPi- o iinaT'ioii,'^ M 
S. .Mi>i>.niin IH clini-.l rmi unii ~'ili'nr.i pti-
co-nioiip co'. SaiitHiiiu'j. 

hANtìl'.VItZn 
.\o ' fii'i'i -'.'e 
ì.'.i iiiitv/'1 E.i'iVMii i<ìl,'\ fili' in 'i"i' -1 

i UHM injicrariii ) i l.r.nn ili i inuil •in.i'i'Hi'' 
d'-li'u",;'»' I'."" fi • 111 111 11,1 5̂ c-i d; 1.. l'i'ni 
fiiH. tli'iii'ili! Ii'i janliilln l.i i.iiì 1 ìlii irii-
pvP'"-!'"!"', e 'M'i lii..;'i/v.iiiri i u'i"iii' •! ' 
Miiii'i'ii'ii pir Ut in.|i «'t'ii'i-MiM d'Ili. II-

. ', , • • BOIA. > ' - , 
, La Smda. ' ' , ' , ' ' 
, Là nostra. Banda che da vario tempo 

s 'è 'messa a stiidiai'e sotto l'abile diréztoné 
del maestro t . Ifrezzato di Gomotik, dome-
nioàtoegultm buon programma di inueioa 
ooii scelti pezzi, tutti i numeri vennero, 
gustati dal, uUmeroso pabblìoo ohe mosttni 
sempre interesse per (lùesta decorosa isti-
ti^zione. 

Confermxn, <iPro riposo festè'O». 
Dopo ì vesjjeri nella oonsneta sala so­

ciale della Società Oattolioa di Mutuo Soc­
corso,' radunatisi per l'occasiona in assem-, 
blea, il Mi R, Bvnida parlò « Pro riposo 
.festivo »'.' Il tema da per s6 nobilissimo fu 
Svolto con • rara maestria, dottrina, o oom-
peteniia, ed 11 numeroso uditorio .l'ascoltò 
con viva attenzione o religioso silenzio. 

Il Bilancio ' della Società. ' 
-Terminata la conferenaa, l'assemblea 
passa all'approyaxiòna del Bilnnoio Moralo-
Bconomico lÓQQ, olia io per brevità rsr 
stringo ai seguenti dati: 
Capitale sbollile a tutto 1906 L. C237.81. 

le 

PICCOLO. OHOOIATO 

e 111 'a wi'i'cic'ii! ./i 11'> d> I l(iVf>ro d'oivm 
bii'I" c.it' iiK"i .' 11011111 i> iipi;in./!/.iiBi. 

li'a-^-'miij.v ~i (iiilihO e m i-iilili ovvp-a 
0 l'iin lii !af"i]'!i d'un oh.iJo por l.i l-'r.ln-
d i IMI -pcd !i. .l'irlio un luInRi.imiiM al 
h. l'u'i-'. 

l'iii.p, f'.iii. Kicd,' 'ilu!" \tl"!n'i «.Mod') 
"ILT i,iiu!i~i iiiiniOTi'-i T.niii''.' a>.« l̂'iMci 
'd'ileiìli V. irò doli •«', jij.ilr r.iid.. n| [iu~-
• sii.iui 1, i(.. Il Tinu 1.1 m i unii i.i |. .im» 

Contribuiti sociali 1006 • » 
Interessi maturati- sul capitale » 

651 . - . 
255.68 

, , , ' . Totale L, 7141.52 

risata 1906: 
" • '~™" 

Per sussidio a N . 31 suoi am­
malati ', ' , L. 

Per sussìdio a 1 socio cronico » 
'Spese straordinarie, » 

470.50 
76.— 

151.60 

, , . , Totale uscita 1906 L. 
Cassa sodale a tutto 1906 » 
Utile. IflOO , , » 

697.10 
6237.84 

219.20 

Cronaca cittadina Corriere commerciale 

• -'Totale.cassa a tutto 1906 L. 6457.04 
\ . ' Soci in règola : a tutto. 1906 N. 144, 

'."'- ." .A'a qualche, giorno verrà spedito a tutti 
; • i sòci il'Bebooonto dettagliato. ; 

. , • , . '- MOBTSeiLIAN'O. 
. Tectirirfor ' ' . ' • . • ' 

Domenica ebbe luogo la seconda recita al 
nostro .teatrini? popolare. • -

'. Uh martire, Mp(i:B.s romane: CHtisHMa, 
: in un atto : In castigo, monologo, del prof. 

BUero Splendidamente • recitato dal giovi­
netto Ottovino, Te^ca : finalmente la bril­
lante farsa Olassii d'asini. La sala gremita: 
l'esecuzione buonissima. 

. • . FAfflDIS. 
As.'iùmbha della Odo}), cali, di consumo. 
Se por pòeo ricordiamo quell'epoca in 

cui con provvido ma ardito pensiero ab-
biamp^getlato lo basì di una Ooop. di Con­
sumo a Faedis ci pare ora un sogno di 
ossero arrivati ad una meta cosi folice 

W dopo tante diffldenzo e tanto lotto, un sogno 
in cui ci arrido,bajla o promettente la vi-" 
sione sociale. Dal giorno in cui usciva a 
Jaedis un manifesto — rodarne — ppr la 

I vendita di carote e di rape parodiantó • il 
, ' nostro avviso di np^^rtura doUa Cooperativa, 

lino ad oggi in cui si contano fra i nostri 
. oomprólori gli stessi .iwersari, dall'altro 

in oni il. Jjavomlore Friulano inzacokorava 
• le ,sue, pagina con insulti o, oou scherni a 

. , carico'dolle nostre,società, fino al diploma 
con-medaglia d'oro ottenuto air.BsposiZiono. 
di,Milano, il cammJBO è̂ stato ben grande. 

,,. ' " E lo Ila dimostr.ato assai Imne, anche l'im­
ponente, assemblea di ieri. I soci presenti 
orano piti di 200. attratti anche dalla no­
vità del proraio di L, 40 da estrarsi fra i 
convenuti, i 

Il consigliere segretario D. Franceso Pe-
lizzo foco'.un'ampia e chiara esposiziono 
del fiorente bilancio illustrando l'opera 
benefica esercitata dalla società special-
monte fra lo alassi povero e ribattendo le 

' piil oomunì obbiezioni olio lo si muovono 
contro. Cou indovinato pensiero degno di 
essere imitatp da tutte lo assemblee di 
questi giorni, il Consiglio proposo un'agi-

, ta?4ono prò riposo festivo, e il ]). Pelizzo 
loase una opportuna lotterà da Inviarsi al 
depiliate del Collegio, on. Moi'ijurgo, per­
chè appoggi l'invocata logge uollft prossima 
discussione parlamentare. A questo punto 
proso la pai'ola l'egregio dotti Biavasolii 
elio tenne incatenato l'uditorio per circa 
ti'c quarti d'ora e l'impressione fu miglioro 
di quella lasciata di quanti oouferonzieri 
siano stati a Faedis. Nel fascino della sua 
calda od eloquente parola ci ha rivelalo 
un'alta comprensione dei maggiori e più 
urgenti proWemi sociali, e una conoscenza 
perfetta dello legislazioni sociali estere con 

, te quali paragonò la scarsità dei ]irovvo-
dìmouti italiani. Dopo averci posto in ri-
liev» i vantaggi dello organizzazioni gcr-
mauÌBlie, svizzero o liolglio, si doploi-ù la 
inorganizzaziuno dolli KrHiiciu, che la l'oii-
duBso a quoHo disa.ilroH6 oon.soguoiizo, e 
con tutta la holemiità del suo diro ci lu.si'iò 

«i-i.'ii'i ! i i i d i r i ' ( \ d i ' - " ii'.i i;i"i.iii I 1 i iUu. -
'•'linoni I \ ' 111 SI'M; ifiipluiM. i[ -l"li" 
1 'i'"li,i . .n. 

n -,. 1-1 il o li .iviiiiil" ri=[ii-li . 
-1,1 l'.'lii f,i. Il lii't'ii'-0 mi' , ' . ' 

« di cuore benedice. _ - . - ' . . . . . "• 
I Ott/rà. Mari/ del Val, »', . 

Avvertènze importanti. 
Chi non desidera rinnovare l'abbona­

mento paghi, sa ha da pagare gli arretrati 
e rimandi i l Ptceolo Crociato con la parola 
ÌRBSPftTO. •;- , 

A TUTTI facciamo proghiera di saldare 
l'abbonamento in via anteoipata por non 
vedersi so,speso l'invio. 
y%.4i ''•••• i ,11 •'•'>. ^ ' f t. * •""• i . '̂ ^ i "..I *''• • ' 

• MAIAlSfO. 
' Con fere» ;..a. , . . .. ;" 
- Ad istanza di questa tìociotà Cattolica 
di M, Ò., domenica venne "per. una confe­
renza suH'allovanlouto bovino il cav.» 'nif.' 
dott. G. È. nbb. .nomano,' voterinsìrio pro­
vinciale, mandato dalla benemerita' Asso­
ciazione Agni ria Friulana di Udine. 

I puliti principali della aiia oofi'fovenza 
erano : Il moto da darsi agli animali, pos-
aibilmonto ogni giorno anche nella singione 
invernalo ; la pulizia e l'arieffiìam.epto 
quotidiano dello stallo e una razionale som­
ministrazione dei foraggi, usando il Salo 
pastorizio ed àlVnnpo anche il panello.'Rac­
comandò anhe il tri noia-foraggi. 

Parlò'ftscoltatisMino per iin'ora é mezzo, 
ed InHilo,portò a rpiosta Hocietà i «aiuti 
dell'Assooiazinnc Agrai'ia friulana o disse 
ohe la Società cattolica di Maiano^ si fa 
onore poiché oltrecehò al bone diretto della 
tìocistà ha, sompre procurato fra i soci il 
progresso deU'agricolinia. 

Questa Società infatti che e ueiriindico-
simo anno,di esercizio-conta soci 107, ed 
ha un Capitole '-di L. 4617,45. Tiene4in 
deposito di concimi e in questi giorni ha 
l'atto l'acquisto di alcuni attrezzi rurali. 

II Conferenziere .promise di ritornarvi 
qnanto prima. ' , ' ' '" ,' 
V V •T' 'ir -^w 1^ •ir'V' '%f '̂ S' •W"̂ ,"' "S' •̂ »' 

Freddo mai più avuto — Si sospèndono 
i lavori — 1! diretto con oltre due 
ore di ritardo, causa il gelo -~ L'e-
óoritiè freddo a Pietroburgo -—Bora 
americana! t 
Sicuro ; ct'onaca uou del freddo, ma 

del gelo. Ijunedi sera,' In meno di un'ora, 
si ebbe un gallo nella temperatura di 
ben IS gradi'centigradi. Da otto sopr^ 
inflitti orajvamo discesi a otto sotto nero. 
Lo fontane, mwioò,'dirlo, sono tutto un 
gelo ; la «: bora » ~ corrente frigori­
fera di .grando potenza questa volta -r-
pasda pome soiììo - di morte : tutto ' ag­
ghiaccia. '• . . . 

Alouui stabilfiuouti hanno dovuto .so­
spendere il lavoro : le turbini erano ge­
late. 

Freddo sìboriiino, dunque. Ma, nossi­
gnori, non possiamo avere aurora cifièsto 
vanto. Di fatti, 1̂  notizie, ohe ci veagORO 
dalla Bussia sono .di una rigidità, che 
aggljiaccia da vero, Là i contadini, sono 
costretti, per non gelare, a' vivere gioiiio 
e notte snlle grandi stufe. A tietrQbnrgo 
nelle principali vie. ardono, enormi bra­
cieri con flannne altissime. Per ordìàe 
del Governo nei posti di guardia si di­
stribuisce il. the caldo alla popolazione. 
Alla notte pattuglie di fanteria e di ca-
valloria sorvegliano i oooohie.ri ohe lavo­
rano poncho non si addormentino ; il ohe 
equivarrebbe al suicidio. Sono poi-'inu-
msrevoli i; casi di congelamento delle 
orecchie, del naso e dello guantìie, Vi 
sono parecchi casi di morie per freddo. 

15 anche in paesi più vicini a niji si 
sta peggio. Da Loopoli giungono notizie 
ohe la tìiilizia 6 totnJeutata da un freddo 
eccezionale : .14 gradi sotto zero. Una 
violenta tempesta di neve, ohe rompo le 
comunicazioni, imperversa da duo giorni 
puro a Onstautinopoli. - , 

0' ò dunque qualche cosa di più ohe 
tra noi. Nò la bora raggiunge la poten­
zialità dello «ibore» americano. Di fatti 
l'altro ieri a Buffalo soIHò per 18 ore 
naufragando otto piroscafi di servizio noi 
gran laghi, abbattendo venti case, soUo-
viuido di uovniita cout. il livello del lago 
Krio, e causando ni priviiti un danno di 
:>ette milioni e mozzo di franchi. ' 

Oonsoliuinoui dunque al pensiero ohe 
so Btinnio malo noi, altri nostri fratelli 
hlnuno poggio. 

Una aggressione a Toriann. 
L'il i"! \ i i - ' i le Oli' «Itii I m"//,i \ >i.i', 

l ì ' \ L i i l o ii>li • ^p;!'!!-- I ' I M ' O l a j r i ' i i l . i 
t i i T II!' i "̂  .ni.L, 1 i] ini.i i,!, ila I";i'i'i 
'NiUii-,' 11 tii'-i',ji\' 

iMT'it'i il S lUiai 
1,1 1 i; l i . il 11,. 1 

.Sl'LLA I'IA/,Z\ DI IJDIMÌ: 

Rivista sei:tiuiEi.ual8 ani luersatl, 

liia.ii, M'irf'idì IKtulitri '•ÒU di gCA-

''. iiiiiì i.ì, ila 
li Hinulii don. Tiijliiin 
"Il 1 i-' . i ' i i ' I 11,1,1 inritii 
.idi /M li > ci'rti'U'^iri 

.Il ' ,ilii. 

,illi 1";!'.,. I ni! .Il- ..iii'in,' p 1, Old'me il 
f. ii'i IMI- ji.iic -l'in .il un. irofijiidr"! di 
1111,1 i|ii.'lii' li '11 mf>tij 

I i< 1 . ( , . 
nazioni e grafflat,iire alli'fàoòias 'i''-, 

.Interrogato d'el-.otìme. riportò tali 'ferite,' 
disse dìesseré slato aggredito, .' ', 
• Il forit4;fson' gràtidt Sorzi, data là grande 

qiianità di' sangiié perduta, che lo rèndeva 
molto,debole, raccontò come avvenne l'ag-
gressiirno. •. 

— SuU' iinbrunirc ' rincasavo, quando, 
scorsi lontano nolk vìa un gruppo d'uo­
mini fra i quali mi parve di riconoscere 
mio fratello Antonio, Chiamai. Dal'gruppo 
mi si risposo, od allora allutigài il passò 
per avvicinarmi.. , , .. 

Giunto pressp i l griippo fui, attorniato 
e cominciarono a.bastonarmi. Uno d'essi 
estratta' un'arma mi feri, quidl si dettero 
alla fuga. Caddi a terra svenuto a quando 
rinvenni mi trovai nel mio letto. 

l'Ili II' I. - -
ti l 'li . i j , ir 

'lll'Vi'Il. -
dj lriimont'>, 
(."Il l~-0. 

Srt'i'ilii. -
pi .111 j'iiri'ii, 
è 94 di sorgòrqsso;. -
. ' Mercati pòco animati,, 

* *'• "'% " ' 'deeeóiì, 

HI frumciilo 0 

Rll. ln.'iii di cr.inntiijc'i, — 
— di Nfg.ila r 81 di si'j-

turoiii) nu^iiriii 
- di 'unni'"' 1, -

ctt. 
di 

,10 di 
>̂;,£al.i 

Granoturco 
Cinquantino 

Sorgorosso, 

Frumento 
Avena 
Farina di frumento 

pane bianco 
Farina di. f,uriiento 

pane ^nr.o/; -

, da' .L. 
da » 
da t> 
.da » 

da . 
da 
da 

, all'-ettolitro.; 
id.àO a 11.2'é 

., 9.-^ a-.il.r- ' 
13,25 a 13,50 

6.70 a 7.88 
al quintale ' 

23.50 a 24.—. 
'.21.60'a. 28;—, 

Pare ,ohe il movente dell'aggressione si 'farina'di granotiìtooile-
debba a dello vecchie.questionid'interess^. 

Conferenza "Libero Pensiero,, 
Domóhioa p..Vi-B7 corr. 'Bile oro cinque 

pom., don Bdoardo Marouzzi, invitato dal 
Circolo «S. S. Brmagorà è .Fortunato por 
la, dilfusiouo delia buona stampa <, terrà 
una 0onfore'nza sul teipa JJhero'Pcnsiefo, 
alla chiesa- di' S; Antonio Ab. 

Cassa Rurale di prestiti > 
d i ' . ' . * ' 

S. MIGttKLK-ABOANQBLO' DI'RIVOLTO 

purata 
Farina di gratìotur'co ma-

. oinafiitto , . . 
Crusca di frumento . 

» 29.— à 32.50 

,» 20 a 24,-^ 

.».:17.-—',à'21.—'. 

» 10,— ^vJ9,-^' 
'» 13.60,'a 14.60 

XiegOMi, ' 

Fagiuoli alpigi 
j> di pianm'a 

• Castagne -
Marroni - , , -
Patate 
Patate nuove 

da L. 
da' '» 
da »• 

',',da, » 

da.. 

Btivri. 
' SocictiX Boopcrativa in nome eoUettivo . • 

I soci Bono' convocati' in assemblea gene­
ralo oudiijiiria il giorno 18 febbraio nella 
canonica dei,parroco all'ora di notte per 
il seguente ' ^ . ' • ' , . 

Ordine dot giorHo' 
1, Disciissiono ed approvazione del Bi­

lancio , 1906 previo Tpìa?Aqr\6 del Oon,9)glio 
di ìimministrazione e -dei Sindaci ; , 

2. Limite massimo dei prestiti passivi ; 
• -3. Limite maesirao da aoooidarsi ad ogni 
«Òia-j',!.|,,v-'-•*!.'• •-.'*-' .'.V .'i.!-..-.*.:.. -•• -
' ' "''..''•Pro'vvei 

Burro di latteria 
» comune 

, al qtiiritale - -
32.— »,'87.f-

'» 20.— à'88.— 
r '-ìhr- n .18.—-

i 6.— a ' 7 . — 

al quintale • 
260.—; a 280.— 
235,— a 260.— 

Foaantìg'gi, 

'ro-vvediihènti varii; •"•" ' ' . ' ' " 
• 5, Nomina delle cariche uscenti: 
-I mancanti senza giustificazione saranno' 

multati.. ' ' .'• 
Rivolto, 16 gennaio 1907.,, 

Il presidente 
Del Qiudioe Enrico. 

' . ' M A ' I A M O 

alla «CROCE ROSSA» . 
del Ohimico Uarmaoista 

. A ,NGÈL0_ALLATERE 
ASTUTA DOnorEriOA- aò Getmalo 

Formaggi ^ da 
(qualità diverse) -. 

Formaggio montasio ,-
Formaggio tipo ooiniine 
• ' (nostrano) . " '• 
.FoTBiaggiiO,. j.eco îtlOf, •„ 
. Ìi'orin.T,g;;. Lodigianò-'.' 
' Fòrmag. .Pàrroeggiano_ 

al quintale' 

L; log.-i-
.175.— 

a, 220.7 
a 200'.-

'Ì45..r- a-ltìÒ.W 
Mo.—î igÓQ.'̂ r̂-̂  
,-"27o;-^:a-S20!r-'^ 
280;-^ a- 280:^/-

Carni (all'ingrosso). 

Carne di bue (peso vivo)' ' 
'• » ' ; (poso morto)- . 

T » di vacca (peso vivo) 
» ,» • (peso,morto)-

• » di vitello » . 
, » di porco (peso morto),-

Salami. 

al quintale • 
L. —.—. 
» ttò.~ 

» . 135.— 
» " 90.— 

Pesce secco 
Lardo secco' 
Strutto 

. • .al quintale 
da L. US.—- a 14S'.-
da 
da-

160.-
160.-

Mercato di, Satit'Antonio., 
Buoi, entrati '330; venduti paia.50 a liì'e ' 

1380, 1228, 1220. 1772, 1125, 1080, 1000, 
965, 900, -870, 810, 850, 700, 

Vacche, entrate 952, vendute 250 -a lire 
600, 570, 515,'-418, 410, 890, 360,' 300, 
215, 195, 180, 140, 80, ' .' - - • 

Vitelli, entrati'566, venduti 275,a lire 
342, 300, 270, 260 235,- 215, 195, 175, 
144, 180,,'95,-84, 55. 

Cavalli, entrati 111, venduti 15 a,lire 
330, 290, 240, 210, 180, 65, 72,-45. ' ' 

Asini, entrati 13, venduti 2 a lire 36 
e 28. . - -' 

Pollerie. 

Capponi 
GaUine, ' 
Polli ' . 
.Tacchini 
Anitre • 
Oche 
' Dova al, 100 da L. 

da L 

0,-165.-^ 
a 186,—-» 

ni IcUngr; '-' 
i.20 a 1.45' 
i,25 a l','40. 
' t 25 a 1,45.' 
1,20-a l.;45, 

,1,20 a,1,25 
1.1'5 a -1,25 

9,50, 

VENDITA FIENO. 
In Martignaooo, presso l'Azienda dei 

fratelli Conti Dooiani, 6 in vendita fieno 
dell'alta di prima qualità, 
àtb. 4 * . <*'* *--. - ' . ^ ' ^ -" •-«. *»- .f.. ..".v -*> a* . • 

Richiesta per lavori. 
A B5vinghaiisen (Westfalipn) si doman­

dano 200 muratori da 45 a 52 pfennig 
all'ora, e 110 manovali da 35 a 42 
pfennig all'ora. 1 lavori sono di colonie ; 
cucina 0 quartiere su! lavoro. 

.Bivolgersi ni capo muratoi'e (pallierè) 
signor Pasoiittini Giuseppe, Jorgaria 
(Udine). 
A *•»'*« '• .' ' A A A A * ' . » .. r -4 J 1. « ). * » i S, 

Fuochista per privilegio 
giovine, capace si offre con ampie ga­
ranzie. — Rivolgersi alla nostra Ammi­
nistrazione. 

9,— a 

Foraggi,-

Fieno, dell' allo La qualità da L. 7.— a 
8.8Ò, ir.a qualità da 5,80 a 7.— 

.Fieno della bassa La qiuvlità da 6.50 a 
7.70, I t a qualità eia L. 5.80 a 6.50, , 

Erba Spagna da L, 7,40 a 8,50. 
Paglia da lettiera da L.'4,40 a 5.—. 

Azzan,Augusto d. gorente'responsabilo. 
Udine, tip. del <; Crociato». 

2^ - - I j l n legno « conf(>2lon»H 
n n n n n presso la premistà Ditti 
^ ' ^ * " ^ * * italico Pi?» ~ Udine -

-FABBRICA Via Superiore 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in Via Pelliccerie, 
nunaero 10. 

Bertoglio Lodovico 
-BjjniB _ yi» K9Motor»MU(i 4.19*— O90S 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 
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